
dal p ad re, dove alloggiò  Carlo V imperatore quando di Spa­
gna se ne passò in F iandra per quel regn o; il q u a le , tra le 
cose notabili che raccontò aver v ed u to , disse esser questa di 
un servitore che era m eglio  alloggiato del suo padrone. E  qu e­
sto basti quanto alla persona dei signor contestabile.

V iene per secondo il signor di Sancy (1 ) ,  il quale è 
un gentiluom o venuto da non m olta fortu n a , per la sua vir  
t ù , al grado in  cui si ritrova al presente ; e nascono di due 
sorelle eg li ed il signor d’ A riè ( H a rla y  ) ,  che è  il prim o  
presidente di P arigi. F u  prima di roba lunga e  ca tto lico , ma 
dopo l’ avvenim ento di S. M. alla corona, che allora era dell’ a l­
tra re lig io n e , si fece aneli’ esso eretico , e quest’ anno poi è r i­
tornato in  grem bo di Santa C hiesa. La m oglie è stata sem pre 
cattolica , e  anco tre fig liu o le , che sono stale sem pre allevate  
alla ca tto lica , anzi due di esse m aritate in signori cattolic i. I 
figliuoli p e r ò , che sono a ltrettan ti, li faceva allevare all’ ere­
tica , e fino a quest’ ora sono stati in  A rgentina (Strasburgo) ; 
ma al presente sono aneli’ essi ridotti. È  il signor di Sancy  
uom o di età d i 45  anni-, non m olto grande di statura , va 
con barba r a s a , che sarebbe g r is a , e sarebbe assai am abile  
di presenza se non avesse g li occhi t o r l i , eh ’ ei tiene fissi al 
basso. Ha fatto di gran servizj al re , e si può dire che que­
sto signore col suo ingegno e col suo cervello g li abbia conser­
vata la corona in  capo ; perché essendo stato molto tempo 
ambasciatore in Svizzera sotto il  fu r e , apprese la lingua ale­
m anna , la quale parla benissim o com e la sua naturai fran­
cese , e  potè intender m olto bene 1’ um ore di quella nazione ; 
con i quali m ezzi ha fatto de’ notabilissim i e  segnalatissim i 
e ffe tti, ed ha condotti a S. M . nei m aggiori torbidi di quel 
reame , in  diversi te m p i, tre potentissim i e se r c it i, oltre a que­
st’ u ltim o sotto la F e r a , quando ritornò di L oren a , parte di 
S v iz z e r i, parte di R a itr i , e parte di Lanzichenecchi , senza 
quasi s i può d ir un soldo del r e , contentandosi più presto di 
im pegnarsi e  d i im poverir sé stesso , che abbandonar il serv i­
zio del suo padrone. E  in effetto il suo è stato un gran gioco
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I) Piccola llarlay di Sancy.
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